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PARTE UFFICIALE

li X 2074 (ßerie 2*) della Raccolta ufflefale
4 kggi e dei decreti del Regno contiene il

ynde decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

g SMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÉ
RE D'ITALIA

Vista la domanda 11 novembre 1873 con

sill Consiglio di Amministrazione del Con-

anio irriguo di Robbio (Pavia) chiede la fa-
gdi riscuotere il contributo dei socii coi

ritikgi e nelle forme fiscali;
Vigto l'atto privato di costituzione del detto

gerzio del di 17 dicembre 1871, registrato
aMortara addì 18 gennaio 1872;
Visto l'atto di adesione allo stesso Consor-

upper parte di altri proprietarii, rogato in

hbbio dal notaio Pompeo Gallina addì 7

pnaaio 1872, il regolamento e tutti gli altri

atti glativi;
Vista la deliberazione dell'assemblea gene-

nie dei consortisti del di 19 marzo 1874, con
taltengono accettate le modificazioni sugge-

riticon nota del Ministero di Agricoltura, In-
dutria e Commercio del dì 18 dicembre 1873,

tom. 57820(17128 ;

Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387

(Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
tuip di Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed
iltainmercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Al Consorzio costituitosi in

11 hie, provincia di Pavia, con atto privato
17 dicembre 1871, registrato in Mortara addì
18 gennaio 1872 per la irrigazione di terreni
in quel comune con acqua derivata dal canale

hour, ed immessa nel roggione e cavetto

Buca, è concessa la facoltà di riscuotere il

contributo dei socii coi privilegi e nelle forme
fueali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

sella afficiale delle leggi e dei decreti del Re-

po d'Italia, mandando a chiunque spetti di

enervarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 29 agosto
1874.

VITTORIO EMANUELE.

Il N. 056 (Serie 2·) della Raccolta ufficial,e
de leggi e dei decreti del Regno contiene il

uguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

ria ggzw DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
deiMinistri, Ministro delle Finanze,
Udito il parere d.el Consiglio di Stato e sen-

tito il Consiglio dei Ministri;
Vista la legge del 16 giugno1874, n. 2001

(Seriek), che all'art. 29 ne manda a stabilire

per R. decreto l'attivazione, e all'art.
28 auto-

rina il Governo del Re a coordinare e racco-

glierÃ ¡n unico testo le leggi relative alla tassa

sul maeinato;
Viste colla detta legge del 16 giugno 1874

le due precedenti leggi del 7 luglio 1868, nu-
mera 4490, e del 16 giugno 1871,6 nam. 261

(Serie 2'),
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La legge del 16 giugno 1874, nu-

mero 2001 (Serie 2'), entra in vigore il 1° ot-

tobre 1874.

Art. 2. È approvato l'unico testo di legge

per la 14ssa sulla inacinazione dei
cereali.

LEGGE

pr la tassa sulla macinazione dei cereali

Art. 1. È imposta a favore dello Stato una

tassa sulla macinazione dei cereali giusta la

tariffa segtlente:
Griño, a quintale . . .

.
.

. . .
L. 2

Grantarco, segala, avena ed erzo d'ogni
specie............ »l
lislatingeione degli altri generi esenti da

tassa è soggetta a discipline speciali da deter-

minarsi per regolamento da approvarsi con de-
creto Iteale, sentito il Consiglio di Stato.
Art. 2. La tassa dev'essere pagata dall'av-

ventore nelle mani del mugnaio prima della

esportazione della farino.
In correspettività e saldo delle quote riscosse

il mugnaio paga all'esattore delle tasse diretto,
nei modi e tempi stabiliti con decreto Ministe-
riale, una quota físsa per ogni cento giri di
macina.

A quest'effetto, a cura o spesa dello Stato, è

applicato all'albero di ogni macina un conta-
tore dei giri.
Art. 3. La quota fissa dev'essere stabilita a-

vuto riguardo alla qualità e potenza degli ap-
parecchi ed al sistema di macinatura.
Art. 4. Nei mulini ove più palmenti hanno un

motore comune, l'Amministrazionepuò applicare
il contatore all'albero motore e determinare per

quei palmenti una quota fissa cumulativa per
cento giri dell'albero motore, tenendo conto

della quantità diversa di resistenze passive da
vincerei nei congegni dei diversi mulini per la
trasmissione della forza motrice dall'albero al

palo.
Art. 5. Nei mulini ove si macina granturco,

segala, avena, od orzo, è concesso uno sgravio
del 50 per cento sul numero dei giri che, giusta
le norme stabilite con decreto Reale, sieno ri-
conosciuti imputabili alla macinazione di questi
cereali.
Art 6. L'Amministrazione notifica al mu-

guaio la quota che crede dovuta per ogni cento
giri segnati dal contatore.
Tale quota è definitiva se il mugnaio non la

rifiuta nelle forme prescritte da questa legge.
In caso di rifiuto delle quote l'Amministra-

zione ha facoltà:

a) Di applicare all'occhio della macina un

congegno meccanico che segni il peso o il volu-

me del cereale;
b) Di riscuotere la tassa direttamente per

mezzo di agenti finanziari;
c) D'appaltare la tassa.

Art. 7. È data facoltà al Governo del Re di

prescrivere con decreti Regi le norme necessarie
per accertare la tassamediante il congegnomec-

canico di misura diretta.
Sono applicabili all'inosservanza di tali norme

le sanzioni penali contenute in questa legge per
l'applicazione ai mulini del contatore.
Art. 8. Dove la tassa sia riscossa direttamente

o appaltata, dovrà pagarsi all'introduzione del
cereale nel mulino.
Il Governo del Re ha facoltà di stabilire le

discipline necessarie per l'introduzione e pel de-
posito dei cereali in questi mulini, per l'eserci-
zio ed il controllo della macinazione nei me-

desimi.
Ïn caso di contravvenzione sono applicabili

le sanzioni della legge 3 luglio 1864 e del de-

creto legislativo 28 giugno 1866 sui dazi di con-
sumo, senza pregiudizio delle maggiori penali

Art. 9 Se l'Amministrazione non vuole va-

Jersi delle facoltà indicate all'art. 6, la quota

viene determinata mediante giudizio di periti.
Il giudizio peritale è fatto da periti inscritti

in apposita lista.
Una Commissione composta del prefetto, pre-

sidento, del presidente del tribunale, dell'inge-
guerecapo del Real genio civile e di duo mem-

bri scelti dal Consiglio provinciale nel suo seno
formerà annualmente in ogni provincia la lista
dei periti nel numero determinato dal regola-
mento.
I periti devono essere ingegneri.
Art. 10. I periti si costituiscono in Comitato

eleggendo nel loro seno un presidente.
Il Comitato, udito l'ingegnere del macinato,

divide la provincia in zone, assegna un perito a
ogni zona, e determina collegialmente i coeffi-

cienti meccanici da adottare nelle perizie, te-

nuto conto dello condizioni dei mulini e del si-

stema di macinatura usato nella provincia.
Art. 11. Quando il mugnaio rifiuta la quota

notificatagli dalPAmministrazione,,dove, nei

trenta giorni dalla notificazione, ricorrere al

prefetto per provocare il giudizio del perito.
Art. 12. Il ricorso non è ammesso se il mu-

gnaio non dichiara in esso la quota che è di-

sposto ad accettare e se preventivamente non

abbia prestata una cauzione corrispondente
alla differenza calcolata per un trimestre fra la

tassa proposta dah'Amministrazione e quella
che è disposto ad accettare, la quale intanto

verrà sempre pagata alle scadenze convenute.

Questa cauzione non si presta quando il mu-

gnaio diolnari di voler pagare, durante la peri-
zia, la quota proposta daŒ Amministrazione,
salvo il conguaglio.
L'inammissibihtà del ricorso è pronunciata

dal prefetto, sentito il Consiglio di prefettura.
Art. 13. Il prefetto, riconosciuto ammissibile
il ricorso, chiede all'Intendenza se l'Ammini-

strazi ne vuolo valersi delle facoltà date dall'ar-

ticolo 6. Ja caso negativo invita il perito della
zona in cui è compreso il mulino a procedere
alla determinazione della quota.
I motivi di ricusazione del perito sono

quelli ammessi dal Codice di procedura civile e

devono essere proposti entro tre giorni con ri-
corso al prefetto che, accortato il motivo, in-
vita il presidento del Comitato a designare altro
perito.
Art. 14. Il giudizio del perito deve limitarsi:
1° A stabilire le condizioni che determinano

la potenza delle macine;
2° A determinare la velocità normale delle

macme;
3° A stabilire la produzione per cavallo-va-

pore corrispondente alle macine e al sistema di

macinatura in uso.

Le quote devono essere dal perito stabilite in
base a questi tre elementi, udita l'Amministra-
zione ed il mugnaio, e tenendo conto dei dati di
fatto rilevati dagli ingegneri del macinato nelle
loro visite e consegnati nel relativo registro di
ufficio.
Art. 15. Le quote determinate dal perito sono

rese esecutive con decreto del prefetto e diven-
tano definitive quando non vengano impugnate
dalle parti entro 15 giorni dalla intimazione con
ricorso al Comitato, che pronuncia in appello.
Il prefetto provvede sulle spese del giudizio

con le norme segnate dall'ultima parte dell'ar-
ticolo 18.

Art. 16. Il ricorso in appello si presenta al
prefetto che lo trasmette al presidente del Co-
mitato.
Il ricorso non è ammesso se non vi sono indi-

cati i punti della perizia che s'impugnano e i
motivi della opposizione.
Per la legittimità della decisione del Comitato

debbono intervenire non meno di tre, nè più di
cinque de' suoi membri.
IlComitato pronunzia, a maggioranza dei re-

senti, sopra i soli punti contestati.
La finanza e il mugnaio possono farsi rappre-

sentare innanzi al Comitato.
Art. 17. La decisione del Comitato è definitiva

quanto alla determinazione delle quoto.
Tanto contro i provvedimenti ]del prefetto,

quanto contro la decisione del Comitato, rimane
riservata l'azione giudiziaria per nullità o viola-
zione di legge da esperimentarsi innanzi ai tri-
bunali nei termini stabiliti dal Codice di proce-
dura civile per le sentenza degli arbitri.
Ë pure riservata l'azione giudiziaria per ogni

altra questione estranea alla determinazione
delle quote ai termini dell'articolo 6 della legge
20 marzo 1865, allegato E.
Quando sia dichiarata la nullità della deci-

sione, l'autorità giudiziaria rinvia il giudizio al
Comitato di una delle provincie finitime.
Art. 18. Tanto dopo il giudizio, di che nel-

l'articolo 14, quanto dopo quello del Comitato,
di che nell'articolo 16, tra il mugnaio e l'Ammi-

liquidata.
Nel caso in cui il mugnaio sia succombente

egli deve versare all'erario, oltre le somme ar-

retrate da lui dovute, anche i relativi interessi

in ragione del 5 per cento all'anno.
In caso contrario le somme che resultino pa-

gate in più dal mugnaio, gli sono restituite co-

gli interessi alla ragione del 5 per cento.
Le spese del primo e del secondo giudizio

peritale liquidate dal Comitato sono ripartite
fra l'Amministrazione e l'esercente in ragione
della diferenza fra la quota peritale e la quota
proposta dalle due parti. Queste spese possono

anticiparsi dall'Amministrazione la quale, in
tal caso, riscuote la parte dovuta dal mugnaio
con le norme e i privilegi che regolano la ri-

scossione delle tasse di registro e bollo.

Art. 19. Tanto l'Amministrazione, quanto i

mugnai possono chiedere di anno in anno la re-
visione della quota fissa ed un nuovo giudizio di
periti, se non potesse conseguirsi l'accordo e la

Amministrazione non volesse valersi delle fa-

coltà consentite dall'articolo 6.

Questa revisione può essere richiesta anche

durante l'anno, quando si verifichino nuovi fatti
straordinari ed imprevisti.
Quando vengano variate le condizioni di la-

voro da cui furono dedotti gli elementi delle
quota peritali, l'Amministrazione procede di-

rettamente alla revisione straordiaaria dÆe

quote. Se il mugnaio le rifiuta, il perito accorta
il fatto, e determina le quote secondo l'arti-

colo 14.

Art. 20. I manometri applicati alle macchine

a vapore dei mulini davono essere verificati.
Gli

ingegneri del macinato hanno per questo ufficio
le attribuzioni date ai verificatori dalle leggi sui

pesi e misure. Inoltre l'Amministrazione ha fa-

coltà di applicare, a sue spese e senza danno

dei mulini, quegli istrainenti e sigilli che crede
necessari a dare gli elementi della misura della
forza e ad accertarne le variazioni.
Art. 21. Il mugnaio deve tenere nel mulino

uno staccio, in ordine al quale ha obbligo di di-

chiarare il tipo della macinazione prodotta da

ciascun palmento. Lo staccio è verificato dalla

Amministrazione, che vi appone i distintivi e

sigilli necessari per impedirne l'alterazione.
L'avventore ha senipre il diritto di richiedere

che il prodotta sfarinato singli consegnato con-

forme al tipo dichiarato.
I delegati della finanza hanno diritto di veri-

ficare se la macinazione è conforme al tipo
stesso e di ritirare un campione del prodotto,
rilasciandone ricevuta che serve per ottenerne
la restituzione o il pagamento.
Art. 22. L'Amministrazione ha la facoltà di

applicaro ai palmenti un saggiatore meccanico

per accertare il genere del cereale macinato.
Art. 23. Nei mulini in cui si trovano ora pal-

menti deatinati alla macinazione del grano e

palmenti destinati alla macinazione esclusiva
dei cereali chegodono lo agraviodel 50 per cento,
l'Amministrazione ha facoltàdi isolare, a proprie
spese e senza danno del mulino, i palmenti de-
stinati alla macinazione del grano.
Art. 24. La facoltà di macinare promiscua-

mente grano e altri cereali in uno stesso pal-
mento, può essere accordata soltanto ai mulini
ad un palmento, colle norme determinate per

regolamento da approvarsi con decreto Reale,
sentito il Consiglio di Stato.
Art. 25. Sono assolutamente proibite le ma-

cinazioni del grano nei mulini destinati allama-
cinazione di altri cereali, salvo il disposto degli
articoli 23 e 24, e la macinazione di cereali sog-
getti a tassa nei mulini destinati alla macina-
zione di generi esenti da tassa.
La presenzadi una quantità qualsiasi di grano

o di un prodotto della macinazione di grano nei
mulini, o nei palmenti destinati alla macina-

zione di altri cereali, o nei saggiatori loro ap-
posti, e la presenza di una quantità qualsiasi di
cereali soggetti a tassa, o di un prodotto della
macinazione loro nei mulini, o palmenti desti-
nati alla macinazione di generi esenti da tassa,
o nei saggiatori loro apposti, costituiscono il
contrabbando, e hanno per effetto:

1° Di raddoppiare le quote fisse assegnate al
mulino o palmento, a partire dalla seconda quin-
dicina precedente a quella in cui fu scoperto il
contrabbando, e nel caso di palmenti esenti da
tassa di liquidare al palmento la tassa in ra-
gione del massimo lavoro fatto dalla macina o

dalle macine simili, a partire dallo stesso ter-
mine e colla quota spettante al generemacinato
in contrabbando, e di sospendere la licenza spe-
ciale;
2° Di autorizzare, in caso di recidiva, l'Am-

ministrazione a procedere alla revisione straor-
dinaria dellequote, considerando ilmulino come
destinato alla macinazione del grano e di fare
decadere la licenza speciale ;

la macinazione non dichiarata.

Per l'applicazione delle disposizioni di che ai
numeri 1 e 2 di quest'articolo basta il verhale

dei delegati dell'autorità finanziaria che constati
il contrabbando, purchè il verbale sia redatto e
sottoscritto da due delegati o da un delegato
assistito da due testimoni.
Art. 26. Quando il congegno applicato a un

mulino venga a guastarsi, ilmugnaio deve darne
immediata notizia all'agente finanziario, e la

tassa è liquidata a contare dall'ultima liquida-
zione, o da quell'epoca anteriore alla quale sia
dimostrato che risale il guasto, sulla base della
media giornaliera di tre quindicine.
Ove il mugnaio non abbia denunciato il gua-

840, la tassa è liquidata sulla base del massimo
lavoro fatto dalla macina in un tempo uguale.
Se però il guasto consiste nella rottura del

ritegno ordinario e insieme del ritegno di ri-

serva del contatore, ed anche se furono rotti,
alterati o falsificati i bolli dell'Amministrazione,
la liquidazione ò fatta sul numero dei giri che
il mulino avrebbe fatti, lavorando senza inter-
razione colla velocità normale stabilita nella

lino, il cui canone superi un decimo del canone
attribuito al mulino in esercizio.
Art. 28. La sospensione del lavoro del mulino

duranto l'anno per forza maggiore non dà luogo
alla esonerazione proporzionata del canone, se

non duri por un meso oltre il termine calcolato
nello stabilire il canone stesso, e ugualmente se
non duri lo stesso tempo nel caso che la sospen-
sione non fosse stata prevista.
Art. 29. I mugnai che riscuotono la mulenda

in natura, devono, se così piace all'avventore,
riscuotere nella stessa forma anche il dazio, ri-
cevendo i generi al prezzo delle ultime mercu-

riali del mercato più vicino. Una copia di que-
ste mercuriali, firmata dal sindaco, devo tenersi
costantemente affissa nell'interno del mulino.
È fatto obbligo ad ogni mugnaio di tenere nel

mulino una bilancia bollata per pesare i grani
e le farine.
Art. 30. Chiunque intenda d'impiantaro un

mulino nuovo, di attivarne uno antico o di au-
mentare il numero dello macine di un mulino in

esercizio, è tenuto a dichiararlo all'autorità fi-
nanziaria due mesi prima di pormano al lavoro
di macinazione.
È pure obbligato a farne dichiarazione al-

l'autorità finanziaria due mesi prima di darvi
esecuzione chiunque intenda di aumentare la

potenza delle macine.
Uguale dichiarazione deve essere fatta dall'e-

sercente che succeda ad altro esercente quindici
giorni prima di entrare in esercizio.
Art. 31. Nessuno può macinare i generi indi-

cati nell'articolo 1, senza essere munito di li-

cenza, per la quale paga centesimi 50 per ogni
macina od altro apparecchio di macinazione.
La licenza deve rinnovarsi ogni anno.
Se hanno luogo aumenti di macine o di altri

apparecchi di macinazione, l'esercente deve ot-
tenere una licenza suppletoria, pagando il di-
ritto contemplato al primo comma di questo
articolo. La licenza suppletoria dev'essere rin-
novata contemporaneamente alla principale.
Se viene mutato l'esercente del mulino, il

nuovo mugnaio subentra nei diritti e negli ob-
blighi, verso la finanza, dell'antico, non escluso
il pagamento delle rate scadute e dei compensi
di tassa dovatiper l'articolo 18 che il medesimo
non abbia soddisfatti.
Art. 32. L'Amministrazione può esigere dagli

esercenti una cauzione.
Le norme per la cauzione sono determinate

dal regolamento approvato con decreto Regio.
Art. 33. I delegati dell'autorità finanziaria

hanno sempre diritto di entrare, sia di giorno
che di notte, nei locali addetti alla macinazione,
di farvi le verificazioni occorrent-i e di esunicare

Tuttavia questa facoltà non può casero eser-

citata in tempo di notte dai delegati dell'auto-
rità finanziaria senza l'assistenza di un ufficiale
di polizia giudiziaria.
Essi delegati possono anche adire l'autorità

giudiziaria per le visite domiciliari che si ren-
dano necessarie nel caso di non dichiarato eser-
cizio di macinazione.
Art. 34. Fuori del caso di macinazione abu-

siva, la circolazione dei generi indicati all'arti-
colo 1 e delle farine non può assoggettarsi a vi-
site o a restrizioni di sorta, salvochè si tratti
dell'esecuzione di prescrizioni generali di dogana.
Art. 35. Il Governo può sospendere dall'eser-

cizio del mulino per tempo determinato, e pre-
vie diffidamento al proprietario, il mugnaio:

1° C'he rimanga in arretrato del pagamento,
oltre il termine prescritto dal regolamento, del
canone o della tassa dovuta ;
2° Che non dichiari, entro il termine pre-

scritto, l'aumento del numero o della potenza
delle macine ;
3° Che scientemente esiga dai contribuenti

un compenso maggiore di quello che la legge

determinazione della quota. presenve.

Art. 27. Nei mulini, a cui non sia possibilãT - a lita 50 a

conveniente applicare un contatore dei giri, od hre 500 gli esercenti di mullm:

altro congegno meccanico, la tassa è pagata sul 1° Che non siano forniti della prescritta li-

prodotto presuntivo della macinazione di cia- cenza, o non l'abbiano rinnovata in tempo de-
ocun muHuo. bito;

L'accertamento si fa nel modi e colle forme

stabilite dalle leggi per la ricchezza mobile.
La tassa è pagata alle epoche e nei modi sta-

biliti dall'Amministrazione finanziaria.

L'esercente del mulino, in vicinanza del quale
ne venga istituito un nuovo, o quello che esiste
aumenti il numero o la potenza delle sue ma-
cine può presentare una dichiarazione rectifica-
tiva e ottenere la riduzione del canone nel corso

dell'anno, quando giustifichi che da ciò derivi

anche la diminuzione di un decimo o più del-

l'ordinario lavoro.
Parimente l'Amministrazione può procedere

anche nel corso dell'anno all'accertamento sup-
pletivo del maggior lavoro acquistato dal mu-

lino, in vicinanza del quale si chiuda altro mu-

2" Che non diano subito avviso all'agente fi-
nanziario dei guasti e delle alterazioni avvenute
nel congegno meccanico applicato dall'Ammini-
ettazione ;

3° Che continuino a macinare dopo e finchè
duri la sospensione contemplata dall'articolo

precedente;
4° Che rifiutino ai delegati dell'Amministra-

zione finanziaria o dell'autorità giudiziaria l'en-
trata nei luoghi o si oppongano all'esercizio
delle facoltà di cui è cenno all'articolo 33; e
tanto in questo, quanto nel caso accennato al
n. 3 dell'articolo precedente, senza pregiudizio
delle disposizioni delle leggi penali generali.
Art. 37. Chiunque alteri o falsifichi i conta-

tori o altri congegnie istrumenti applicati o ve-
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rificati dagli agenti di finanza, i sigilli o bolli
coniati o impressi in qualsiasi modo, o su qual-
sivoglia materia, o il marchio di verificazione o
altra impronta o contrassegno ,

e chiunque
scientemente ne faccia 860, è punit0 001 Carcere
da 3 a 5 anni.
Chiunque tolga, guasti o rompa i contatori o

altri congegni e istrumenti applicati o verificati,
ne muti le indicazioni, rompa o levi i sigilli o i
bolli coniati o impressi in qualsiasi modo e su
qualaivoglia materia, o il marchio di verifica-
síone o altra impronta o contrassegno, è punito
col carcere da 1 a 3 anni.
Chiunque ritenga senza autorizzazione con-

gegni, sigilli, bolli o ponzoni falsi o identici a
quelli usati dall'Amministrazione, è punito col
carcere da 1 a 6 mesi, estendibile da 6 mesi ad
un anno quando il colpevole sia il mugnaio.
Quando avvenga uno dei reati indicati in

questo articolo, il mugnaio che senza avervi
partecipato siasi reso colpevole di negligenza
nella custodia dei congegni meccanici, degli al-
tri strumenti applicati o verificati dagli agenti
di fmanza o dei bolli o sigilli apposti, è punito
col carcere estendibile a tre mesi.
In tutti questi casi, oltre le suddette pene,

saranno applicate le molte e le altre penalità
stabilite dagli articoli 36 e 38.
Art. 38. Chiunque macini senza aver fatta la

dichiarazione prescritta dall'articolo 30 o in-

corra nelle contravvenzioni ricordateal numero
S' dell'articolo 36e all'articolo precedente,oltre
la penale entro i limiti fissi ivi stabilita, e oltre
il dazio sa tutta la macinazione di contrab-
bando, deve pagare una multa tra il doppio ed
il quintaplo del dazio medesimo, da portarsi al
decuplo, quando chi non dichiarò il suo eserci-
zÏo ahbia riscossa da altri per proprio conto la
tassa imposta dalla legge.
Art. 39. Sulla denuncia dell'avventore, ai mu-

gnai in contravvenzione alla seconda parte del-
l'articolo 21, dopo tentata infruttuosa la conci-
liazione avanti il sindaco, il pretore applica le
pene di polizia.
Art. 40. Sono applicabili alle contravvenzioni

alla presente legge, in quanto non sia in questa
diversamente disposto, gli articoli 21 e 25 della
legge sul dazio consumo del 3 luglio 1864, nu-
mero 1827, e l'articolo 64 del regolamento do-

ganale delP11 settembre 1862, n. 867, apprc-
Tato con la leggedel 21 dicembre 1862, n. 1061.
Nel caso di macinazione non dichiarata avra

inoltre applicazione l'articolo 22 della predetta
legge del 3 luglio 1864, e l'apparato macinatore
sara posto fuori d'esercizio.
Art. 41. Gl'impiegati dello Stato od altri pub•

blici agenti che si rendano colpevoli di colla-
sione nellamacinazionedi contrabbando, incor-
reno nella destituzione e nel triplo della multa
stabilita dalla presente legge, e in caso di cor-
razione sonopuniti inoltre colla interdizione dai
pubblici ufEci, e con una multa speciale che

raggiunga il triplo del valore delle cose pro-
messa o ricevute, e la quale non può essere mi-
nore di 250 lire, senza pregiudizio del disposto
delle leggi penali generali.
Art. 42. La tradizione al mugnaio dei conge-

gni meccanici, di che in questa legge, è compro-
Tata dal verbale che deve essere redatto dai de-

legati dell'autorità finanziaria, e rilasciato al

magnaio in copia, oppure notificato per mezzo
di usciere, in caso di rifiuto.
Art. 43. I verbali dei delegati dell'autorità fi-

aanziaria fanno prova, a termini della prima
parte dell'articolo 340 del Codice di procedura
penale.
Art. 44. Il Governo ha facoltà di sostituire

con decreto Regio al contatore dei giri ogni al.
tro congegno meccanico che fosse in seguito ri-
conosciuto più atto ad accertare il lavoro fatto
daLaulino, rimanendo ferma sempre la tariffa
di cui all'art. 1.

- Art. 45. Sulle farine importate dall'estero ò

pagato alpassaggio della linea doganale il dazio
stabilito spil'art. 1 per il relativo cereale, col-
l'aumento di un quinto,e ciò in aggiuntaa quei
diritti doganali a cui eieno sottoposte.
Sul pane, sul biscotto e sulle paste importati

nel Regno, si paga una tassa eguale a quella
che colpisce le far ne di cui sono composti.
La tassa è riscossa anche all'entrata nelle

città franche, eccettuato il caso di transito.
Alla esportazione dallo Stato delle farine, del

pane, del biscotto e delle paste, viene restituita
la tassa di macinazione,con le norme prescritte
per decreto Itegio, ragguagliando il quintale di
farias a chilogrammicentoventicinque digrano,
e colla deduzione del 10 per cento.
Art. 40. Il Governo del Re ha facoltà di prov-

vedere con regolamento daapprovarsi per Regio
decreto, sentito il Consiglio di Stato, a quanto
occorra per l'esecusione di questa legge.
Ordiniamo_che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta afdeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
DatoaValsavaranche, il 13 settembre1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. 3IIN6HETTI.

R Rum. DCCCCXI (Berie 2•, parte supple.
neantare) deRa Baccolta sfßeiale delle leggi edei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B

PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Società per la fabbricazione del formaggio,

burro ed altri latticini stabilita in Lodi col
titolo di ßoeietà Esperimentale per la Alanipo.
lazione del Formagÿio Lodigiano o di Grana
e col capitale di lire 32,000 diviso in n. 640
azioni da lire 50cadauna;
Visto il titolo VII, libra I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu•

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
La Società anonima per azioni nominative,

avente a scopo la fabbricazione di formag-
gio, burro ed altri latticini, denominatasi: ße-
cidh Esperienentale per la Manipolazione del
Formaggio Lodigiano o di Grana, sedente in
Lodi ed ivi costituitasi per iscrittura privata
del 3 settembre 1871, è autorizzata e il suo
statuto inserto all'atto costitutivo predetto,
depositato in atti del notaro Bassano Silvetti
e iscritto ai numeri 2078¡1016 di repertorio,
èapprovato.

Art. II.
La Società contribuirà nelle spese degli uf-

fizi d'ispezione per lire 20 annuali pagabili a
trimestri anticipati.
Or ni== n che 0 presente decreto, munito

del sigiBo dello Stato, sla inserto nella Rao·
colta nmoi.In de11e leggi e dei decreti del Re-
gno d'ItaBa, mandando a chiunque spotti di
esservarlo e di fšrlo osservare.
Dato a Torino, addl 23 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordme
della Corona d Italia :

SULLA PROPOSTA del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, con decreti del 7 e
23 agosto 1874:

A commendatore:
Scillitani car. Lorenzo, presidente della Com-
missione ordinstrice del concorso agrario re-
gionale di Foggia;

Sacchi Giuseppe, professore di matematica nel
R. Liceo Parini di Milano.

Ad uffiziale:
Spanna car. prof. Orazio, presidente della sede
centrale del Club Alpino;

De Manzoni nob. cav. Antonio, presidente della
sezione del Club Alpino di Agordo.

A cavaliere :

Baretti prof Martino, segretario della sezione
del Club Alpino di Torino ;

Bimini Gio. Battista, id. id. di Firenze;
Bauer prof. Adolfo;
Besso Marco;
Emery Luigi;
Marruzzi dott. Pietro ;
Pavesi Carlo.

SULLA PROPOSTA del Ministro delle Finanze,
con decreto del 28 agosto 1874:

A cavaliere :

Ercolini dott. Riccardo, segretario di 2' classe
nel Ministero delle Finanze.

SULLA PROPOSTA del Ministro Guardasigilli,
een decreti del 26 luglio e 23 agosto 1874:

' A commendatore:
Arrica car. Ambrogio, già consigliere di Corte
d'appello ed economo generale dei Benefizi
vacanti a Firenze, a riposo.

A cavaliere:
Conadi Corrado, vicepresidente del trilmnale
civile e correzionale di Roma.

SULLA PROPOSTA del Ministro della Marina,
con decreto del 7 agosto 1874:

A commendatore:
Ciocca rev. Fortunato, professore di meóciinica
applicata alla teoria della nave nella Regia
Sonola di marina.

SULLA PROPOSTA del Ministro dell'Interno,
con decreto del 29 agosto 1874:

A commendatore :
Semmola car. Mariano, professore di materia
medica e di tossicologia nella R. Università
di Napoli.

SULLA PROPOSTA del Ministr0 della Ûaerra,
con decreto del 29 agosto 1874:

A cavaliere :
Stroppa Pietro, capitano nell'arma dei RR. ca-
rabinieri, collocato a riposo.

S. M ,sulla proposta del Mmistro delf Interno,
ha firite le seguents dispostziom:

Con RR. decreti 29 agosto 1874:
Pasculli car. avv. Federico, consigliere delegato
di la classe nell'Amministrazione provinciale,
nominato sottoprefetto di I= classe nell'Am-
ministrazione medesima;

Licheri car. avv. Emanuele, consigliere di 1· cl.
id., dispensato dal servizio;

Gazzo dott. Manfredo, sottoprefetto di 2' classe
id., nominato consigliere delegato di 26 classe
nell'Amministrazione medesima.

ConßR, decreti 23 agosto 1874:
Gittará dotts parlo, consigliere di 26 classe nel-
l'Amminingge provinciale, colloosto a ri-
paso in seguito a sus domanda per compro-
vante infermità;

Angelini Carlo, ragiðuiere di 8' classe id., id. id.
per motivi di salute.

Disposizioni fatte nel personale dei no-
tai con decreti di cui mfra:

Con RR. decreti 18 a¿osto 1874:
Bartorio avv. Sebastiario, notaio in Pornassio,
traalocato a Pieve di Teco;

Darand Giacomo, id. Borgomaro, id. Chiusa-
vecchia;

Martini Carlo, id. Pino Torinese, id. Monten
da Po;

Piccoli Enrico, id. Monten da Po, id. Pino To-
nuese ;

VassalliD. Antonio, candidato notaio, nominato
notato con residenza nel comune di Migliaro;

Gagioso avv. Giuseppe, id., id. Pietra Ligure;
Maggiolo Giacomo Filippo, id., id. id.;
Bloise Carlo Vincenzo, id., id. Laino Castello;
Barba Luigi, id., id. Cava de'Tirreni;
Pellegrino Angelo, id., id. San Fele;
Biscaglia Giuseppe, id., id. Anzi.

Con RR. decreti 23 agosto 1874:
Di Salvio Vincenzo, candidato notaio, nominato
notaio con residenza nel comune di Scala ;

De Falco Michelangelo, id., id. Palma Cam-
pama;

Di Ciò Lorenzo, id., id. di San Pietro Avel-
lana ;

Forte Angelo, id., id. Cava de' Tirreni;
Carabba Fileno, notaio in Frisa, traslocato a
Lanciano ;

Pagnotta Bartolomeo, id. Bevagna, id. Gualdo
Cattaneo;

Calleri Enrico, id Cereseto, id. Moncalvo ;
Ponzelini avv. Giovanni Battista, id. Gabiano,
id. Cereseto.

11 Ministro della Pibblica Istruziese
Veduto il R. decreto 23 settenkbre 1869, col

quale si danno disposizioni per gli esami di li-
canza liceale:
Vedato l'art. 24 del regolamento approvato

con R. decreto del 3 maggio 1872;
Sulla proposta della Gianta superiore per la

istruzione secondaria,
Decreta:

Art. 1. È concessa änche per quest'anno una
sessione straordinaria di esami di licenza liceale
da tenersi nel prossimo mese di ottobre nelle
medesimo sedi della sessione ordinaria.
Art. 2. Tali esami saranno dati per le prove

scritte nei giorni e nell'ordine seguente:
Letteratura italiana Venerdi, 16 ottobre.

Id. latina . Lunedi, 19 id.
Lingua greca . . . . Mercoledì, 21 id.
Matematica

. . . .
. Venerdi, 23 id.

Le prove orali avranno cominciamento subito
dopo le scritte, nel giorno stabilito dalle Com-
missioni esaminstrici.
Art. 3. I RR. provveditori agli studi cure-

ranno che quest'ordinanza sia notificata ai can-
didati alla licenza liceale.

Roma, settembre 1874.
Il Ministro G. Cattnu.

MINISTERO DELL'INTERNO

l¶ptilleazione.
Apertairedtee perPasisemistseiess@dioelesedert

seetramasserasta esse as samasse asserstriassa.
È aperto il concorso a sei posti di volontari

nell'Amministrazione della sanità marittima.
Gli esami saranno dati, secondo le norme

stabilite dal decreto Ministeriale 18agosto 1874,
presso le prefettare di Genova, Livorno,Napoli,
Palermo, Messina e Venezia, nei giorni che ver-
ranno con altro avviso indicati.
Gli esami consisteranno in due distinti espe-

rimenti, l'ano in iscritto e l'altro verbale.
L'esame in iscritto consisterà :

1• Nello svolgimento di un tema in lingas
italiana ;
2• Nella solusläne di un quesito di aritme-

tica;
3° In una versione dall'italiano in francese.
L'esame verbale verserà sulle seguenti ma-

terie:
l' Sullo Statuto fondamentale del Regno;
2° Sulle leggi e sui regohmenti relativi al

servizio manitari6 marittimo (nozioni generali
sull'ordinamento stabilito colla legge 13 maggio
1866, n. 3368, e col R. decreto 24 dicembre
1870, n. 6l74, e sulle norme che regolano il
servaao, come sono tracciate nelle istruzioni
Ministeriali 26 dicembie 1871);
3° Balla geograni in generale e particolar-

mente su quella marittima ;
4' Sull'ordinamento amministrativo e sulÍa

circoscrizione territoriale e marittima del Re-
gno (nozioni generali).
Per essere ammessi all'esame si dovrà ino¾

trare domanda al Ministero in carta da bollo
da lira 1 20, per messo del prefetto della pre
vincia nella quale gli aspiranti hanno la resi-
denza, non più tardi del 15 ottobreprossimo.
Nella domanda gli µpiranti dovranno giusti-

ficare con regolari dodamenti:
1• Di essere nazionali;
2° Di aver compiuto il 18° e non oltrepassato

il 30° anno di età ;
8• Di aver .compfato il corso ginnasiale o

tecnico in una scuola riconosciuta dal Governo;
4° Di essere sani e senza difetti fisici;
5 Di aver tenuta sempre lodevole condotta,

sia morale, sia politica.
Gli aspiranti dichiareranno inoltre presso

quale delle sei accennate prefetture intendano
di presentarsi a subife gli esami, ed a quale dei
sei liflici sanitari di Geñova, Livorno, Napoli,
Palermo, Messina e Venezia, desiderano di es-'
sere destinati, riuscendo nel concorsa.
Roma, addi 28 agosto 1874.

B Diragore Capo deRa 5' Dieisione
Rospr.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

¶enees se efim eettedra di aseceœ¾Ice a selonefe

sogggg R. Entres•afth di Parte.
A norma degli artiooli 58 e seguenti della legge 13

novembre 1859 à pperto il conoorso per la nomina del
professoreordinario alla cattedra di mecennica rasio-
pale nella R. Universith di Paris,

11 cocorso avrà luego nella Universith steess,

Gh asÑso invitati apresentare le domande
di ammissione al concorso, e i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istrazione entro il giorno 8g novembre
p. v., dichiarando nelle stesse domande se intendano
concorrere per titoli, o per esame, ovvero per le due
formead un tempo.

Boms, 18 settembre 1874.
E ßegrderio Generale .

Bouramm.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

¢encoree ette entgegen d'tattnestemt ad dirette re-
meane neffs M. Omereraffé di Torine.

In seguito al parere del Consiglio Superiore diPub-
blica Istruzione,ed a normadegli articoli 58 e seguenti
della legge 18 novembre 1859, è aperto il conoorsoper
la nomina del professoreordinario alla enttedradi isti-
tazioni di diritto romano nellaB. Universitàdi Torino.
Il concorso avrà luogo nei locali della stessa Uni-

versità.
Gli aspiraati dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istrazione entro il giorno 30 novembre
p. v., dichiarando nelle stesse domande se intendano
concorrereper titoli, o per esame, ovvero per le due
forme ad un tempo.

Roma,18 settembre 1874.
BBegrafario Generale

Bosnum.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

geneereo og on poete dtgrafessereper Finsegne-
meesste dens pedagogia ed entreperegte stelle
R. Enswerette de Napers.
In conformithal parere delConsiglio Superjore della

Pubblica Istruzione è aperto il concorso per la no-
mina di un professore straordinario di pedagogia ed
antropologianella R. Universitàdi Napoli.
Il concorso avrà luogo nei loonli della stessa Uni-

versità.
Gli aspirantidovranno presentare le loro domande

d'ammissioneal concorso ed i titoli al Ministerodella
Pubblica Istrazione entro il giorno 20 novembre p. v.,
dichiarando nelle domande se intendano concorrere

per titoli, o per esame, ovvero per ledue formead na
tempo.

Roma, addl 18 settembre 1874.
E ßegretario GeneraFe

BONFADW.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

coneerse ad ma poete gl yrefensene ogswerginario
per Flasernessente dette eestrusteest etafft,

idrearfleAe e ete adati sletta R. Fastrerettà de

Parersee.

In conformith al voto del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione è sperto il concorso per In nomina
di un professore straordinario di costruzioni civili,
idrauliche e stradali nella B. Università di Palermo.
R concorso avrà luogo nei locali della stessa Uni-

versità.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande

di ammissione al concorso ed i titoli al Ministero della
Pubblica Istruzione entro il giorno 20 novembre p. v.,
dichiarando aalle domande se intendano conoorrere
per titoli, o per esame, ossivvero per le due formead
un tempo.

Roma, 18 settembre 1874.
E Segretario Generale

BONFADINI.

in mancanzadi laurea, a chi abbia dato saggiodii
mosoereuna lingua estern.
Roma, dal Ministero della Pubblica Istruzione,addl

14 settembre 1874.
Per a Ministro: Bouramm.

DIRE0]IB GBERALE DE DEBlTO PUBRUCO
Disnara delle N 868 Obbligazioni di L. 1000
caduna del Debito ex-Pontificio 20 gennaio
1866 (Prestito Parodi) passato a carico del
Tesoro italiano per efetto della conven-
zione internazionale di Parigi in data del 7
dicembre 1866, ed in dipendenza del ri-
parto del Debito Pubblico determinato dal
protocollo finale del 31 luglio 1868, for-
manti assteme il capitale nominale di lire
368,000, estinte mediante acquisti fatti al
valore del corso nell'annata 1874, con de-
correnza dal 1• giugno 1874, i cui numeri
vengono resi di pubblica ragione.
85 99 198 199 274 282 293 334
846 870

,
382 499 508 578 693 930

951 908 970 1004 1005 1009 1020 1162
1153 1100 1181 1162 1188 1189 1190 1191
1192 1198 1272 1273 1288 1292 1293 1294
1295 1542 1543 1544 1545 1649 1654 1656
1697 1725 1728 1733 1763 1764 1771 1788
1784 1785 1792 1806 1818 1820 1941 2078
2078 2080 2180 2270 2878 2289 2836 2485
RO 2501 2517 2518 3521 2523 2526 2527
25ss 2548 sseo ssos seos solo seis 2614
2618 2619 2708 2721 2722 2725 2726 2727
2728 2729 2980 2781 :8782 2788 4792 2774
9775 2796 2801 .281& 2811 2824 2825 2826
2841 2882 2988 2966 2987 2994 2999 8050
8052 8065 3188 8141 8144 8160 3198 8208
8214 8225 3266 8292 8819 3321 8358 3898
ß425, 3427 8446 8506 8592 372Œ 8883 8900.
8901 8903

4
8918 8919 3931 8934 8951 11953

8956 8976 8982 8986 4012 4155 4181 4204
4217 4290 4870 4415 4629 4458 4475 4188
4512 4588 4591 4015 4774 4798 481T 495¶
4980 A967 5024 5028 .§029 6109 5110 6117
5145 5165 5225 5289 5259 5264 5404 5406
5409 5411 5445 5446 5529 5548 5581 $658
5654 5655 565T 5673 5675 5682 5688 5097
5782 5910 5912 5930 . 6942 5944 5945 5946
5947 5948 5949 5965 5978 5989 5991 5996
0011 6012 6040 0054 6068 6110 6140 6394
6398 6898 6400 6410 6418 6619 6423 6547
6554 6646 6679 6685 6704 6705 0718 6728
6780 6731 0838 6834 6870 6878 6874 6982
945 0980 7028 7000 7103 7200 1201 7224
7253 7254 7260 7329 7857 7420 7428 7515
9517 7542 7574 7675 7580 7731 7732 7912
9028 7986 7988 8122 8137 8189 8160 8163
8208 8225 8297 8299 8891 8392 8893 8407
8408 8406 8509 8649 8675 8746 8770 8788
8800 8820 8821 8831 8904 8920 8928 8941
8957 8965 8987 8988 8997 9000 9151 9158
9303 9305 9306 9807 9839 9311 9343 9346
9398 9399 9405 9119 9430 9445 9447 9448
9672 9478 9474 9475 9470 9610 9659 9837
9931 10019 10021 10081 10032 10083 10108 10100
10110 10129 10821 10383 10378 10884 10391 10393
10894 10430 10456 10578 10574 10731 19782 10788
Firenze, 12 settembre 1874.
E Diregore Øspo daße 8• Dieisione

Sanon.
Per il Direttore Generale

G. Gassamar.

Visto,per l'U¾di1tisconfrodegaCorfe dei canti
Dar.m Ourusa.

MINISTERO
DELLA ISTRUzIONE PUBBLICA

Si rende noto chegiusta il ruolo organico approvato
perquesto Ministero con E. decreto del 25marzo 1878,
trovandosiin esso vacanti•

N. 2 posti di sottosegretario (la estegoris),
N. 8 poeti di computista di 2•olasse (2• estegoria),
N. 3 poeti di ufficiali di scrittura (3· ontegoria),

con lo stipendio di ammue lire 1500, oltre l'indennità
d'alloggio, ei apriranno il 16 del vegnente movembre
presso questo Ministero stesso gli esami di concorso
per il relativo ognferimento. Se fino all'aperturadegli
esami si verifÍchèrà la vacanza diun altro posté per
ciascuna delle tre categorie sarà pure provveduto con
il presente concorso.
A forma dell'articolo 3del preeitato )L. decreto gli

aspiranti ai prementavati posti di l• e 24 eategoria
dovranno comprovare di nyer riportata per lo meno la
licenza liceale, o d'istituto tecnico; e quelli one ¿spi-
ramo si poeti di 8* categoria dovranno comprofaro di
aver riportata la liceñas giale, o superato I'e-
same del secondo anno d'istituto tecnico, o di aver
titoliequipoHenti.
E gliuni e gli altri dovranno inoltre far constatare

della loro buona condotta mediante apposito attestato
del rispettivo municipio.
Non earanno ammessi al concorso aipostidi prima

e seconda categoria coloro che siano inferiori d'eth ai
diciotti anni o superiorisi treats.
Le domande, in eartabollata,di coloro ohe vorranno

concorrere, dovranno esserepresentate al Ministero di
Pubblica Istruzione al più tardi dentro ilmese di ot-
tobre, munite dei richiesti doenmenti ed attestati, si
quah potrannounire quegli altri titoli di merito che
crederanno opportuni.
Gli esami di conoorso aaranno dati secondo il se

gnente programma :
PRIMA CATEGORIA.

Esans scarno. - Due composizioni italiane; l'una
concernente un fatto della storia civile d'Italia od un

gmdizio letterario; l'altra una questione di diritto
amministrativo - Solnsione di un problema di arit-
metica da risolversi colla regola del tre.
Esans omar.x. - Storia d'Italia e geografia politica
- Analisi filologica ed estetica di uno squarcio di
classico italiano -- Nosioni di diritto amministrativo;
legge comunale eprovinciate e legge sull'ordinamento
della pubblica istruzione.

szcoxnA CATsaoxxA.
Esaux scairro. -- Operazioni di aritmetica supe•

riore - Relazione alla Corte de' conti soprauna que
stione di ragioneria.
Esama osar.x. - Teoria della scrittura doppia -

Quesiti EuÏ sistema metrico - Leggi deBa Corte dei
conti, del Consiglio di Stato e deBa Contabilità deRo
Stato - Divisioni amministrative del Regno.

Trama carsoomra.

Esans scarrro. - Calligrafia - Composizione it9-
liana - Quesiti sulle quattro primeoperazioni d'arit-
metica - Compilazione di uno speookio per registrare
le indicazionicomprese inun tema-Divisioni ammini-
strative del Regno.
A parità di Toti si dark la preferenza si laurenti, ei

CASSA DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

pam la limisse Gemale del Mib halice
In ordine al prescritto dall'artioolo 146del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5948, iii famoto per tutti gli efekti di ragione ehe
questaAmministrazioneha provvedato in esecosione
del dooretodelMinistero deH'Internodel di 4 agosto
1874alla restituzione del deposito appresso notato,
dichiarandö divenuto nuno edi nessun valore il titolo
corrispondente.
Deposito di lire 40 di rendits fatto in questa Usesa

da Grassis Battista diSilveströ agaransigdi appalto,
come dapolissa n. 1004&.

Firense, li 15 settembre 1874.
Per 4 Direttere Capo di Dieisione

Faanoandt.r.

Per i Direitere Generale
0xameor.x.

CASSA DEI DEPOSITI E DEITRESTITI

pem la lireiesk leserafe iel Mib Milce

(s•ymbai eme)
In analogiaaldisposto dan'art.148delregolamento

approvato con B. deoreto 8 ottobre 1870, n. 5913, si
notinos ehe dovendosi procedere alla restiitizione del
sottademaritto deposit«edallegandosi lo amarrimento
della relativa polizza, restadifidato chiusqis poseg
avervi intereese ehe, dieci giorni dall'ultima pubbhon-
sionedel presente, la quale verrà ripetata per tre
volte ad intervalli di dieei giorni, sarà provseluto
come di ragione, restando di nessun valore il corri-
spondentä titolo.
Polissan. 7011 per lire 1000 emessa dall'ora sop.

pressaCassa dei depositi edei prestitidi Torino a fa-
vore di Gargano ArsenniO BUrrOg4tO miÎÌÉATO.
Firense, addl 5 settembre 1874.

E Dirstiore Øspodi DisisiONG
M. Gnourrn.

Ñ d Directore Ge erale
MOEGËEE;

PARTE KON"UFFIClALF
Dini'o'

Il viaggio del maresciallo Mihafahon held
Nord è terminato. Nulla è decisokanto hlie"
sue nuove gitea Lionee nelMezzogiordo.Però
la France crede che anche questegite avranno
luogo dopochè il presidente siasi alquanto ri
posato e, probabilmente, verso i primi dello
ottobre. '

Nelle spiegazioni provocate dal signor d'A-
boville nell'ultima seduta della Commissione
di permanenza dell'Assemblea di Versaglia
intorno alle cause della nuova sospensione
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dell'Univers, 11 duca di Decazes ha respinto
recisamente la supposizione che,facendoció, il
governo del maresciallo Mac-Mahon abbia ce-

dato ad una qualunque intimazione.
Se non che, taluni giornali di Madrid so-

stengono il contrario e dicono che la sospen-
sione avvenne precisamente a causa dei ri-
chiamicategorici dell'amb isciatorespagnuolo.
L'Iberia si esprime così : « Un telegramma

da Parigi afferma che il governo francese ha

sospeso l'Univers di mots proprioein nessun
modo dietro domanda del nostro rappresen-
tante. Non dispiaccia alla stampa francese, e

possiamo assicurarlo senza tema di essere

smentiti, il sapere che la determinazione del

duca di Decazes è dovuta unicamente ed e-

esclusivamente all'energico reclamo del no-

stro rappresentante, il quale, esigendo una

compinta soddisfazione,ha minacciato di chie-
dere i suoi passaporti se non la otteneva così

interae così pronta quale la domandava l'o-
nore della nazione da lui rappresentata >.
L'Imparcial dal canto suo scrive: < La ve-

rità è che il governo di Madrid, e questo si

dice pubblicamente, ha ricevuto dal suo am-

basciatore un telegramma nel quale riferiva i

particolari del,saq.colloquio col duca di De-

cazes. Tra le altre cose l'ambasciatore disse

al ministro: « Se questo linguaggio offensivo

per la Spagna rimane impunito, lo mi vedrei
senz'altro ebbligato a ritirarmircontutta la
legazione». Dopo questa franca intimazione il
gabinetto di Parigi si è riunito per deliberare
ed il ministro degli affari.esteri ha fatto sa-

pere all'ambasciatore spagnuolo che l'Univers
sarebbe stato sospeso.
Ora la stampa francese chiede ad alta voce

che si faccia la luce su questo incidente.

Il candidato repubblicano ed il candidato
settennalista che sono rintasti in presenza nel
Maine-et-Loire dope che il signor Berger,
candidato imperialista si è ritirata, hanna di-
retta ciascuno una propria circolare agli elet-
tori.11signor Bruas,settennalista, celebra il
patriettismo del signor Berger e spera che i
voti che si erano dichiarati per lui si concen-
treranno sul proprio nome. Il signor Maillé,
repubblicano, rammenta le parole pronna-
ziate dal maresciallo Mac-Mahon a Lilla : < Io

chiamo a me gli nomini moderati di tutti i
partiti », e protesta di essere coscienziosa-

mente uno di tali uomini.

È noto che don Carlos sollevð le provincie
settentrionali della Spagna in nome soprat-
tutto dei futrassantiche libertà locali. Pare

che la provincia dell'Alava abbia presa la cosa
sul serio, imperocchè, essendosi riunite le

Giunte locali di questa provincia in assemblea
generale, don Carlos si avvisò di inviarvi un

regio delegato nella persona di don Francisco
de Paulo Rivas, incaricandolo di rappresen-
tarvi il pretendente e di presiedere l'inaugu-
razione delle deliberazioni. Forse egli credeva
di dare così maggiore solennità a questa riu-
nione. Ma in quella vece l'assemblea dei dele-
gati provinciali di Alava se ne risenti come
fosse un insulto e un attentato golltro ai suoi

fueros.
E infatti l'assemblea rifiutò dr ammettere

l'inviato di don Carlos. Dessa rivendicessi lo

ass luto diritto di scegliera il proprio prisi-
dente, di costituire il proprio ufficio e di no-
minare le autorità lodali, all'infuori di qualun-
que intervento; e dichiarò che nemmeno il re
ha il diritto'di assistere alle delibèrazioni del-

l'RGsemblea. Tale protesta e risoluzione di far
rispettare i propri diritti venne formolata in
un manifesto che porta -in fronte la divisa

dellearme di Alava:Æiustizia, giustisiscontro i

malfattori, e a -termini del quale a .tutti gli
abitanti dellä provincia è vietato di ricono-

score alauda autorità e di accettare alcun

impiego the emani dalla volonth -del preten-
dente, salvo che in conformità coi fueros della

provincia. Lo stesso manifesto ricorda la pro-
sperità di cái godeva il paese prima di questa
disgraziata guerra « che (soggiunge questo
documento) desideriamo ardentemente veder
terminata ».

Lo ßtandard ha pubblicato sulla guerra
carlista una corrispondenza inviatagli da Mi-
randa-de-Ebro (quartiere generale dell'eser-

cito del Nord) dalla quale togliamo il
seguente brano : « Il generale Laserna dotto-

póse al' governo un piano di campagna con-
tro i cartisti, e ti dice che abbiano fatto altret-
tanto i generali Primd de Rivera e Gandara.
Un comitato di generali, presieduto dal mini-
stro della guerra fu nominato per esaminare

questi progetB. Una proposta, clie è molto

popolare tra gli uomini che hanno vissuto
abbastanza lungo tempo per vedere le due
guerre nel nord della Spagne, è il blocco per
vir di terra delle provincia carliste, finchè
siano state messe in campagniafottg aufg.
cienti per un assalto simultanid' nelle linee
bleecate. Quest'idea à vigorosamente appog-
giafa dal maresciallo Espartero, de lgoriones
e da parecchi altri distinti capi dell'esercito
nazionale C

a

Un dispaccio di fontecarlista aveva annpa-
ziato una vittoria dei cariisti, riportata vicino
a Sanguesa, sul Rio Aragon,circa ventimiglia
a sud est di Pamplona, sull'estremità del ter-

ritorio della Navarra. Il dispaccio asseriva che
i carlisti avevana soltanto poche compagnie
del quarto battaglione di Navarra, comandato
da Rosas, mentre le truppe repubblicane sa-
rebbero state assai più numerose; queste ul-
time, dopo molte perdite, avrebbero dovuto

ripiegarsi su Lofs, d'onde erano venute; e i

carlisti avrebbero ripreso le loro antiche posi-
ziam.

Questo fatto viene rettifleato dal corrispon-
dente del Times, il quale scrive da Hendayè,
non trattarsi che di una di quelle scaramuccie
le quali occorrono frequentemente e sempre
cogli stessi risultamenti, ogniqualvolta le

truppe del governo di Madrid, avanzandosi
dalle pianure dell'Aragona, tentano di espu-
gnare le posizioni dei carlisti nelle gole della
Navarra. Tutto consiste in poche fucilate che
partono da ambe le parti, in luoghi dove i
carlisti meglio conoscono il terreno, mentre i
soldati dell'esercito regolare, smarrita la via,
vedono qualche loro distaccamento circondato
ad un tratto da una banda nemica, e truci-
dato 11 sul luego a colpi di baionette; insano
e primitivo modo di guerreggiarm che induce

i combattenti a perpetuare le ostilità all'in-
Buito.
Da Madrid viene categoricamente smentita

lanotizia di unasollevazione chesarebbe scop-
piata nell'esercito spagnuolo del Nord, per
dognandaresla nomina del generale Moriones
al comando supremo.
I ragguagli provenienti da Bajona accen-

nano alla imminenza di una battaglia nei dia- i
torni di Estella.

U Jiforning Poa¢ ha ricerato da Copenaghen
un telegramma colla data del 17 settembre, il

quale annunzia che S. A. R. il principe di
Galles era giunto in quella città. Tutti i mem-
bri della famiglia reale e la principessa di
Galles, co' suoi tre figli maggiori, erano pre-
senti allo sbarco del principe di Galles. La

popolazione, che si era ivi affultata, accolse
S. A. R, coi più festevoli saluti.

giudizii, con s>la facel;Lpg11 autori di farne
trarre copia autentiesta d'allizio a proprie
spese.
Discipline particolari ai concorsi di FondasiONQ

Querini-ßfampalia,
La proprietà delle Memorie premiate resta

agli autori, che sano obbligatia pubblicarle en-
tro if termine d un anna, dietro accordo colla
segreteria dell'Ist:tuto per il formato e i carat-
teri della stampa, e successiv.s consegna di 50
copie alla medesima. Il denaro del premio non

potrà conseguirsi che dopo aver aoddisfatto a
queste prescrizioni
L'Istituto poi ed ilConsiglio dei curatori della

Fondazione Querini Stampalia, quando lo tro-
vassero opportuno, si mantengono il diritto di
farne imprimere quel numero qualunque di co-
pie che reputassero conteniente.
Venezia, 30 agosto 1874
11 Presidote - Il Segretano
F. Iuxesance. O. Umo.

AHINISTRIZIONE DIL INTO PUBBLICO
DmazioNE CENTRALE DI BONA

Avviso di eeneerse.
È aperto il concorso a tutte il dl 25 settembre 1874

alla nomina di riouritoredel lotto al banco a. 321 nel

oomune di Anoona, provincia di Annona, coll'aggio
medio annuale di lire 6026 81..
Gli aspiranti alla detta nomum faranno pervenire a

questa Direzione l'occorrente istanza in onrta dabollo,
corredata dai doenmenti comprovasti i regaisiti voluti
dall'artioolo 135 delregolammteappyovato con B. de-
creto 24 giugno 1870, n. 5736;-Naohb i titoftdi pen-
sione o servizio accennati nel suonensivo artioolo 186,
n. 1843, qualora ne fossero grpwristi.
Nell'astansa sarà dichiarate ti uniformarsi alla oon-

dizioni tutteprescritte nel motovato regolamato saL
lotto.
Roma,addi 29 agosto 187&

RJNrsitore 0-trale
M. Comunnu.

Dispacci elettfici privati
(AGENZIÁ STBFANI)

LONDRA, 21. - II Alorning Post ha da Ber-
lino in data del 20 :

11 conte d'Arnim si sforss di entrara nel Par-
lamento tedesco per opporsi alla politica di
Bismarck.

.

Il 1*apa scrisse una' lettera al vicario del ve-
scovo di Paderborna, protestando energica-
mente contro la durezza del carcere a cui ò as-

'

soggettato il vescovo Martin.
VIENNA, 21. - La Racista Ael Lu ardi, par.

lando della notizia data dal giornale carlista

PREMI PROPOSTI
DAL )LEALE ISTITUTO VENETO DI SCIENZE

LETTERE ED ARTI

Premio ordinario biennale del Reale latits¢o.
Comeerse per Pamme IS7th

Tema prescelto nell'adunanza del 21 luglio
1873:

« Esporre la storia delle dottrine economiche
a negli Stati della Repubblica Veneta durantei
a secoli XVII e XVHI, accennandone la influenza
a sul a legislazione, raccostandole al modo sii
a vivere ed alle relazioni fra le classi sociali di
» quel tempo, e facendos opportuni raffronti
a collo svolgimento contemporaneo di quegli
a studii nelle altre parti d'Italia. »
Tempo utile per 11 concorso; tutto maggiq

1875.
Il premio è d'italiane lire 1500.
La proprietà della memoria premiata resta

all'Istituto che, a proprie spae, la pubblica nei
suoi Atti.

.

Premii della Fondosione Querini-Stampaha.
Co-seres per Panme ISTU.

Tema prescelto nell'adunanza del 14 agosto
1873:
« Discutere le piii accreditate teorie intorno

a al inovimento delle onde del mare e dellegt:
a rentihtor.li, e scoverarne.cxò chev*hadinerrr
» dal suppositivo ed incerto. E colfaiuto di os-
a servanoni diligenti ed esattà circaa fenomeni
a riconosciuti Te-i e costanti, dedurne una pm
a completa teoria,,specialuiente rispatto all'
» sione composta delle onde e delle correnti sul
a l'alterazione delle coste,e sull'ellicècia deke
a COBtruzioni marittime, laqualapassaacorgere
a a sicuri risultamenti, applicabili al migliára-
a mento ed alla conserrazione dei porti e delle
a inggie, segnatamente d'Italia. »

1875empo atile per il concorso; tutto maggio

11 premio è d'italiane lire 3000.
We-eerne per Pamme 1876.

Tema prescelto nell'adunanza del 12 lugl a
1874:
« StorIs della istruzione d'ogni grado tanto

a pubblics, quant'» privata in Veneziase nella
a terrafermaveneta dal principiodel secolo 17
a in poi, premettendo un sommario preambola
a intorno alle età antecedenti, a
Tempo utile per il concorso; tutto inarzo

1876.
Il premio à d'italiane lire 3000.
, cemeerso per Pomme 1876.

Tema riproposto nelFadunanza del 29 agosto
1874,

a Far conoscere i vantaggi, che recarono alle -
a scienze medielse, specialmente alla fisiologik
» e alla patologia i moderni avansamenti della
a fisica e della chimica, con un a agttardo retro-
a spettivo dei sistemi che dominarono in media
a cInanel tempi andati ».
Tèmpo utile per il concorso; tutta maggio

1876.
Il premio a 4'italiano lire 8000,
Discipline generali a fatti i concorsi.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri ef-
fattivi del Beale istign‡o Yoneto, sono ammessi
al concorso. Le Memorlepotrannoesserescritte
nelle lingue italians, latina, francesertedekca ed
inglese, e dovranno essere presentato, franche
di porto, alla segreteria dell'Istituttr megenhun.
Sécondo l'uso, esse porteranno ana-epigrafe

ripetuta sopra un viglietto suggellatá," coite
nente il nome, cognome e domicilio dell'autore.

gvio dell'Istituto a guarentigia dei proferita

Cuartel Real circa la pretess lettera dello czar
a don Carlos, dice che la questione del ricono-
scimento del governo spagnuolo non ha l'im-

portanza che le viene attribuita dai giornali.
La Ramsta soggiunge che le.relazioni delle tre
potenze del nord devono per lango tempoeeaere
considerate come strette dalan vincolo solidale
riguardo alla politica solopen e che la que-
stione spaganola è di tÀle natura da rendere
possibile ad ogni potenza una politica propria,
senza compromettere con ciò la pace europea i
e il buon accordo delle tre potenze custodi di
questa pace.
KiEL, 21. - Ieri fu Tarata la ESTS00TAzzata

Federico il Grande.

L'imperatore ricevette numerose deputazioni
e le ringrasiò per le prove di afezione tlimo-
strategli durante il suo viaggio nello Schleswig
e nellHolstein.

S. M. passò in ringlysquadra e quindi
battezzò la nave Federsco il Grande.
Ebbe luogo da ultimo un gran banchetto;

l'imperatore fece un brindisi alla marinaed allo
Sóhlesw•g-flolstein.
BÊJONA, 2L - Un dispaccio carlists dice

che le truppe repubblicane di liilbaocannoneg,
giarono le fortificazioni dei carlisti, obbedendo
aLaegngli che partivano dal monte Avril, ove
trovavasi il generale Morales co cidanti
delle cannoniere tedesche.
Minum 20. - L'Epoca assienra che la

Germaniaprepara una piccola flottadaspedire
sulla costa cantabrica.
FIRENZE, 21. - La Nasione dice: •Il Times

del 19 presenta sotto un falso punto di vista la
differenza insorta fra il ministro italiano delle
finanze e la compagnia dei canali Cavour. La
differenza riguarda unicamente l'aggio dell'oro
sui caponi scaduti neglianni1872-73 Crediamo
che il governo non rifmterà di esaminare la que-
stione con benevolenza, tanto più che riguarda
una somma irrilevante rispetto all'entità del
e ntratto, ma sembraci giustissima Î'esigenza
del governo che la consegna dei canali si effet-
tui senza indugio a.
VIENNA, 21. - Il signor di Kendell parte

giovedi per l'Italia.
Il vicepresidente della Camera del deputati,

Friedenthal; fu nominato ministrod'agricoltura.
LONDRA, 21. - La Pall AfalL Gasene recs

un- dispacolo da Copenaghen in data del 21, il
quale dice che farono inviate istrazioni al mini,
stro danese a Berlmo per phiedes spig,
sull'espulsionedelsudditidanesidalloSahleswig.
La AJA, 21. - Apertura della s•ssions legis.

tot a. - 11 discorso del Re ricordò la eerdiale
celebrazione delLgiubileo del ano avvenimento ,

al trono; constato le buone relazioni con tutte
le potenze, lo stato prospero delle Snanze e del
redoolti; parlð delprosciugamento diunaparte
dello guidersee ; disse che, in attesa della revi-
stone dei Codici che à preparaWsi staano sta-
diando alcune modificazioni alla legge sull'ine
gnamento. Il disdorso soggiunse clurle metisie di
Atchin fanno speyage che l'Olands trionferk;
Indò la marina e l'esercito delle Izálie e terminò
dicendo che lo stato delle caloAio 4 aoddista.

AIADRID, 20. - La Gassetta pubblica il de-
creto relativo alla nuova riorganizzazione del-
l'esercito, la quale aumenta lo stipendio del mi-
litariin campagna.
Le cannoniere tedesche, col console tedesco

di Baj ma, sono ritenute a Bilbao in causa del
cattivo tempo.
La Politica perora in favore di un'alleanza

de'le potenze per aiutare gli spagnuoli a e m-
battere i carlisti, qualor.: la Francia non sor-
vegli attentamente le frontiero

Bersa di Firenze - 21settembre.
Rendita italiana 50¡O........... ... 11 55 nominale

Napoleoni d'oro...... ............... 22 Cô contanti
Londra3 mesi......................... 27 59 a

Francia, a vista ...................... 110 70 a

Prestito Nazionale................... 67 50 nominale
Azione Tabaechi..................... 835 - contanti
Asioni della Banca Naz. (anove) 1925 - nominale
Ferrovie Meridionali................ 350 - a

Obbligazioni Meridionali.. ....... 218 1¡2 >

BaneaTOECABS......................., Î $4Û - a

Credito Robiliare...
.... ........... 740 - flue mese

Banca Italo-Germanies............ 220 - nominale
Banca Generale......

... ............ -

Borsa di Parig! - 21 seMembre.
, 19 21

Rendata francese30[0.............. 63 55 63 40
Id. id. 6OLO...... ....... 100 07 99 92

Banca di Franoia..................... 8885 - 88ej0 -
Bendita italiana5 010. ............. 66 80 66 TO
Id. id. id.............

Ferrovie Lombarde.................. 385 - -

Obbligasioni Tabanchi.............
Ferrovie V. Emanuele (1863)..... 202 - 204 --
Ferrovie Romane..................... - - 68 70
Obbligazioni Romane............... 182 - 181 -
Asioni Tabseehi......... ............
Osmbio sopra I.ondra, a vista.... 25 17 25 17
Cambio sull'Itaha.................. 98¡8 98¡B
Consolidati inglesi.................. 92 518 92 &¡S

Boris di Londra - 21 seffembre.
Consolidato inglese.............. ... da 921\2 a 92 5¡S
Rendita italiana...................... » 66 l¡4 • 66 l¡2
Turco.................................... a 45114 * 4&318
Spaganolo.............................. 17718 -- -

Egisiano (1868)...................... da 81518 a 817¡8
Borsa di VIeana- 2 settembre.

19 22
Mobiliare............................... 247 - 248 50
Irmbarde...... ....................... 146 - 146 --
Banca Anglo-Austriaca............ : 165 25 166 -
Austrische............................. 314 111 -
Banca Nazionale..................... 990 - 990 -
Napoleoni d'oro...................... 8 78 119 8 79
Cambio su Parigi..................... 43 50 43 45
Cantbio su Londra........... ....... 109 7' 109 84
Rendits austriaen......

........... .
14 ti0 74 55

Rendata austriaca in earta........ 71 80 71 35
Union-Bank............................ l32 13' 25

Dersa di Berline - 2 settembre,
19 21

Austrische............................. 193 - 192 --
Lombarde .............................. 88 1¡2 88 7¡S
Mobiliare............................... 149 igt ISO -
Readita italiana...................... G67,8 663¡4

dits turea•••................. .... 44 3[4 45 l¡4

.

MINISTERO DELLA MARINA
Umele eesstrale ameteorologime

Firense, 21 settembre 1874, ore 16 50.
Cielo coperto o piovoso in molta parte dall'I-talia settentrionale e centrale, speczalmente sul

Mediterraneo. Navolosonella meridionale,afare-
agitato a Porto Empedocle, a Messina es Pora
toferrajo con forti venti di and, mare calmo o
mosso, e venti deboli altrove. Barometro varis-
mente e leggermente oscillante nelle ultime 24
ore, piogge in Pietnonte, Sardegna, in Liguriain Toscana. Continua la probabilita di tempi
vario al cattivo specialmente nell'Italia supa-
riore e sal Mediterraneo occidentale.

OSSERVATORIO DEl, COLLEGIO ROMANO
Addi 20 settembre 1874.

7 Ent. Mo 1 3

i Barometro...... ....... 764 4 764 4 704 0 T64 6 (Dalle 9 pom. del giorno arse.
Termometro esterno 17 4 25 5 24 8 21 7

alle 9 pom. del corrente)
(eentigrado} y

Umidith relativa..... 84 51 61 78 Massimo == 20 T C. - 21 4 R.

Umidith assoluta.... 12 89 IS 86 14 11 15 01
Minimo = 10 0 0. == Its 2.

Anemoscopio.......... N. I 8. 2 S. 15 S. 7

$tato del eielo
.. .... 8. Teli, 8. onmali• 0. velato e 0. coperto

ragnato reli e cirri coperto

OSSERVATORIO DEE. COLLEGI() ROMANO
Addl 21 settembre 1874.

7 ank. Messodi 3 pom. 9 pom. Osseressioni diaerse

Barometro.............. 705 2 T65 4 765 T TOS T (Dalle 9 pom.del giorne
Termometra estermo. 19 8 25 4 23 1 20 G

alle 9 pg-. del corren

(eentigrado) TERMOMETRO

Umidità relativa.... 80 54 80 90
=W 0. •• M 8&

Umidith assaints.... 13 78 12 91 16 86 16 19
Minimo - 18 7 0. = 15 aB

Anemosoopio.....,.... O. N.O. 2 E. 4 B. 80. 13 NE. 6 ' '

8tato del eielo ........ 4 0. ooperto Op gum Ô. ooperto

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMatERCIO DI ROMA
del di 22 setteinbre 1874.

WALORE eonmmrro

Bendita Italiana & 0|0......... 1•aamestre 16 - - 71 56 71 50 - - -
-

Rendita Austrises............ ,
- -
- - - 1 2 i¯ ¯ ¯

Prestito N win .
- - - - - _

_ _ _

- -

Ob Beni Ecclesi - - -

Certificati a eL6
.
8•trheestre 74 WW I 617

Detti Emissione 1• sprile 14 - - 16 - 16 90 -

Ro 1• giuËmo 74
Banca Nazionale Italiana.... 1• gammaio 74 1000 - - -
Bañea enm.m. 2•semestre T4 100Œ - - -
Banca Nazionale Tosesas - ,

1000 -
- - -

- - 41 -

Banes Industriale e Com-
¯
- -

merciale............................. , 250- -
Maloni Tabseshh.......-.-.... EOD - - -

¯
-
- -

Obbligazioni dette 6 Oi ..... 1•ottoÎlre78 500- - - - -

ßtrade Ferrate R-•9 1•ottobre65 500- - ...

¯ ¯ ¯ ¯

Obbligazioni dette.............-- - 500- - -
¯ ¯ ¯ "

- -

Strade Ferrate Meridionali.. - ð00 - w. -

~
¯¯ ~ --

- - - -

Obligazioal delle Strade - -
- - - - -

Ferrate Meridiousli.......... - 500 - -·-
-

Buoni Meridionall6 per 100
- - - -

- - - -

niere terro......-......---.... - 587 50 -
-

Società per
- -

- - - - - - - -

Fillumin one a asa....... t•semestre74 600 -
Gas di Civitaveechfs............. 1•gennaioTi 500 --. - ¯ ¯ ~ ¯ ¯ ¯ - - EU -

Pio OstiBBSO.................-.........
,, ggg -

_

- - *¯ ·
- - -

CAMBI exoaux LarrERA DABABO ÑM MÏi
OSSERVA2IONI

Ancong......................... so - - - - - - as¥jistus
sales.a .............-........ æ - - - - - -

Firenze......................... 30 - - - - - -

1° semettre 1875: 71 71 54 copt. - 2° seiii.
- - - - - 1874: 7390 cont., 95 Ene.

NBano........................... 80 - - - - -
-

Cert. Omiis.1866¡64 78 90 coat.

I.oneti so a a W E8 - -
Angasta,................... 90 - - - - .- ...

Vienna................--- .... 90 - -
- - - -

Trieste............................ 90 - - - - .- -

Oro, possi da 20 M N 05 m - - -

Soonto 4fMen PerH Bladade: A. MiÈCÏHÔNiff.



ß'NETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITAIJA (22 Settembre 1874)

INTENDENZA'DI PIN&NBA DELLA PROVINNA DE PALERMO
r

AVVIso D'ASTA (N. 514) per la veÊdita di beni pervenuti al Demannio per eWetto delle leggi 7 Inglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3818.
Si fa noto al pubbhco che il giorno 7 ottobre 1874, alla ore 11 m.t. in falermo, nella pr.fet-

tura sita in Piazza Vittoria, alla presenza d'uno dei membri della Comm s9ione provineisle di
sorveglianza, coll'interventodinnrappresentantedeb'Amaximatrazione finanziaria, si proce-
derà aipubblict ineanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente del beni
infradescritti.

Condheioni principali:

presuntivo detbestiame, deHe soortsmorte e delle altre cosemobiti esistenti sul fonde, e che 10.I.epaaaiviihipotecarle ehe gravano lo stabile rimangono nearios dell'Amministrazione,
ei vendono col medesimo- eper queRe dipendenti da annoni, eenei, livelli, eco., è stata fatta preventivamente la dein-
4. La prima offerta in aumento non potrà accedere il minimum fissato nella colonna 12' sione del corrispondente capitale nel determinaroíl presso d'asta,

dell'infrascritto prospetto. 11. In esso di restituzione di prezzo per annallamento diaggiudicazione, o per qualsivogUs
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articola 96, 97 e attra causa, il rimborso si farà dalle Finanze in specie uguali a quelle varaate daB'aggiudica-

98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. tario, ovvero in una sommaequivalente al valore delle obbligaziani versate, secondo il listino
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le ofertealmenodi due concorrenti, della Borsapiù vicina al luogodove giacciono i beni nel giorno pih prossimo a queBo deBa
7. Entro 10 gwrai dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositarela somma restituzione.

1. Uinoanto sarà tenuto a pubbhca gara col metodo della candela vergine e separata- sottomdicatanellacolonna11=incontodelleepesee tasse relative, salva la successiva liqui-
mente per ciascun lotto, dazione.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garansia della sua oferta Le spese di stampa e di af8ssione, d'insersione nei giornali del presente avviso d'asta, sta-
il decimo del presso pel quale ò aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del ranno a carico den'aggiudicatario, o ripartite fra gli aggmdicatari, in proporzione del presso
capitolato, di aggiudicazione, anche p le quote corrispondenti ai letti rimasti invendati.
11depositopotrà essere fatto sia in anmerario o bighetti di Banos, in ragionedel 100 per 100, 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contenute nel espitolato

sia in titoli del Debito Pubblico al enrao di Borsa a norma dell'ultimo listino pubbbesto nella generale e specialedei rispettivi lotti; quali ospitolati, nonché gli estratti dellataboHe e i do-

gazzetta ufficiale della provinciaanteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ec- cumenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 antimar. alle4 pomer. all'Inten-
clasiastiche al valore nominale. densadi Fmansa.
3. Le offerte si faranno in aumento del presso d'incanto, non tenuto calcolo del valore 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso dell'aggiudicazione.

AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 405, 405, 406 e 40&del Codies
penale italiano contro coloro che tentassero imysedire la libertà don'asta od allontanasserogli
accorrepti con promesse di danaro o con altri messi al violenti che di frode, quando aos sa
trattasse di fatti colpiti da pià gravi sanzioni del Codios stesso.
La somma apposta nella colonna 11. verrà aumentata Inproporzione degli aumeati che si

avranno all'asta dovendo corrispondere il deposito delle spese al sette per cento sul presso di
delibera.
Gli aggiudicatari di lotti di un valore inferiorea lire 8000, ginata il disposto del B. dooreto

18 settembre 1870, n. 5694, non saranno chiamati a scatenere alonna spean per lasersione nel
giornali.

• Z
00MUNE DESOR I E I ONE DE I BENy SUPERFICIE DEPOSITO MINIMUM Precedente

PREZZO delle oferte
m oni sono situati ¿•ROVEWtENia in antica

.

insamento ultimo
in misura d'inemato per le spese sul presseennminazione e natura leggi locale oferte e tasse d'mcanto incanto

1 2 3 i •g 6 1 8 9 10 11 32 33

9 1940 1877 Ternuni Collegiata di Termini Mulini Pier di Viaggio ad acqua per molire grano, conBna colla via rotabile, art. 1750&is, del prospetto B, colla ren- 11aov.1871
dita imponibile di hre 6133 33 .

. . > a 103076 18 10307 62 TÉló 33 500 » Avv. n° 849

5556 - Palermo, 7 settembre 1874. L'intendente: MUFFONE.

,gg¶T BANCA SICILIANA ........'.T',,"',°,,,..... ©•=eorso per rammaelsti ,,ggo
ANNO 111 L'assembles ordinaria degli azi ca Siciliana é convocata per de-

ra uL, Hil igi Gr r 3EUlWICIPIO DI S. A1WGELO IlW CAPOCOM (2•pumicastem)

2 novem de la liberare latorno alla nota deHe materle proposte dal Consiglio d'amministrazione Con sentenza di questo tribunale ema- promineta e etreendarte de Roana
A zakd afg al ro

e qui a seguito indicate. antasi e stesso si è dichiaratoaperto Dietro Hsolazione eopsigliare del 21 febbraio 1874, il Ministero dell'Interno au- Farina, a. 50, presso il procuratore ai-

DELIBERAZIONE. La riunione avrà luogo in Meesias, inuna asia del Palasso di Città, per il giorno e aHa y torizzò la istituzione di nas farmacia in questo epmane, e perel si dichiarasporto r Alberto Rossi, surrogsta al alguar

(P pumicazione)
di domenica 27 settembre corrente anno, alle ore 9 antimetidiane di questo banale abriae Vittorio, il conoorno a tutto il giorno 80 settembre, con pa snaaidio annao di lire 60.

sett o ahdiero hous

II tribusale eiwile di Na 1• so-
I signori azionisti potranno farsi riconoscere dalla Direzione della Banca sino sulla relasione del quale e testochè I concorrenti dovranno far pervenire entro Pansidetto termine le loro istame inserzione notineo a tutti gliinte

stone, deliberando in came consi-
al giorno 22 dello stesso mese di settembre per l'ammissione alla riunione. si nreLr It gMemeÔti necessarf la carta legale corredate dei seguenti doenmenti: 1• fede di naseita, 2•eertiGesto nalmente neHadienza fermile del tribn-

oge1Î e
di I to. NOTA DELIÆ MATEINE ebbe luogo la cessaslone i aga enti di moralitàbri adsoo, 3· fedine criminali, 4• matricola di libero eser- dele2 o i e era am

e PubbHeo i in i Ree i t b
fatrazione. po ya d Us à etta.ordinata L'eletto dovrà osservare le disposizioni tutte poÂte dalPordinamento anHe far- t i 1 hda o

a i un ir ce n 1 i g , r 8• Meau mt A of S a In
i og e e a

chale e o

rH ipp fu Mi 5 Placido Melardi, 6 Giuseppe Vadala Romano, 7• Vincenzo Picardi, 86Giovanni provviserl i signoriRuitz Pietro e Has L
Il oo: M. CORNACCHIA. seesore Tale vendita si fara alle

r
as M

a

n c hos i signori:
Paolo Grill, z

a t e 1 o Ad ist
O I PRECETTO VENDIT IUD E FORZATA.

a t •, el
uneigno d'amministrazione modiache ed agginate agl m

E I vicecane.
e del quotità perne e res

tano Ross e Franeeseo Dra onetti sembles generale l'edificazione per conto della Società , si sostituiscono le se FA,CLIMENTO eivile di Ro in virta di sentenza de seppe Catrol p resentaita dall'aTV orl Pi fla Sant'¾ detu

g efetti g erti- guenti: * e potrå ancora acquistare o edißcare per conto della Boeietà deimagaz¯ Jens Industriate Boelet& anonima per la finitive resa N cessato tribunale del e di le to dl o enorme e oc el con ca

esti 89 e del agolamento per FAm. ,,
zini per deposito di merci e derrate. 9.

oostruzione di materiali laterisi e per Viesristo di Roma, in data 20 a sto
qui a presso descritto da farsi innanzi lo gia superi casa coloni arte

adatatrazione del Debito Pubblico. 2• AR'art. 4" del numero XI viene modineato con la seguente dialone: * Nel essa il suo direttore ingegnere Jacopo rmman InRedIT,*,.?» 2,y .1er:R..i..ix.i. as a.....ir.as.... .I... , ,,,,, , ... ,,.., ,,m ,,
6156 Garraxo Mannsca.

, conchiudere o partecipare a prestiti con lo Stato, con provincie, comuni, con. Cumano,
sto a mente delPart.8 del deere-

feriale del 31 ottobre 1874 sul prezzo di stygg
,,
sorzi ed altri corpi morali, assumendo l'emissione e la negoziazione dei titoli Con sentensa di q esto tribunale ems In naiale 16 ottobre 1870, coHa stima ribassatd di un decimo in L. 7438 Boma, 18 settembre 1874.

DECRETO. , correlativi, non che nel promuovere o concorrere alla fondazione di stabilimenti natasi oggi
eks e oeLu quale pig•AdelaidaSoderini, ilghaed

* Êa b tazione posta in Roma sI
L'ueeleredel trib.eiv.ecorr.diRoma

(8• pubblicazione) ,
industriali e commerciali per una somma non maggiore d'un terzo del capitale anon a Industriale delegandosi alla erede di don Lorenzo consorte di 0 vicolo deiMiracoli, numeri civici 44 e to,

5554 Ganaammo Mrenna.

In some di SuaMaestä Vittorio Ems , sociale versato e con l'approvazione della maggioranza assoluta di quattro quinti rocedura degli atti IÌ gindice Tiojani stante Mond a
b

distinta in maPlia al rione IV col n. 09,

n

m

p I so ial as o a
o a ta à

ti psidente, Monta tro e Piz- * IV. Partecipare taaleme ad altri capitali alla costruzione di opere pubbliche Con la stessa sentensa ha ordinato la
rn 21 ottobre 1 che con le spese

lire 101 25. Le condizioni di tal vendita latestato sotto il n. 5120BaLuigi Emino
r sto dici, assistente il e

e eersa a ap rv o
lnla a a

m

m d e

ovansi descritte nel relat b
nu à 3 a suv

Ommesso, ecc. ,,
tro quinti del Consiglio d'amministrazione.. la nomina dei sadaeideanttivi debbano laide nella

signom REGIA PRETURA di lei,ed in pr età al Carlo,
Determina :

11 16 Bettembre gli azionisti signori Balv. Bonsignore e F. - Giov. Marangolo I creditori radunarsi nella camera di Aca e âne ed e e al del 2• smandamento di Venezia. Rosa, Adelai Isabella e oneetta E-

$• Che le nove eartene sovraindiente fa Michele - Giovanal Morgana - Michele Morgana - Giuseppe Agudo - For- nel bda questo trib le nel giorno di lei signor Costanto doit, ay, se egg ages,
milio di .

essere restituite aBardianiFer- tunato Parlato di Vincenzo - Placido Patti - Letterio Bonaventura - Costan diane.- Rom nemmb ore 2 meri¯ ambedue dyncognito domiellio,residenza (3= puh& lica z ione) 61WNapoli, SB agosto 1WLuck Resatt.
Parina, al eee mn p ar e-

e o e 5571 Il vieenanc.ExxAmo Pastl• od o e a
Il v ne e

a ESTRATTO DI DELIBERAzlONE.

se o dec o po
adiscusse ancorsas

I
ehemr ea die

H d i n
rto n i , a

e
a di e

e

stu saova alla B onsi Cornelia di "
due anni¾i bilancio Ogni anno si deve procedere alla elezione di una meta dei e tosto che laalilaccolti gli elementi Mignone lacritta nella sezione 23 del seguiranno ne a parrocebia di S. Pan. genti, la rendita annus di lire 85, con-

Antoafo, y va B ai Giusep do. ,,
membri del Consiglio di amministrazione, i quali sono sempre rieleggibili; nel necessarli si riserva di determinare il estasto i Corneto, e dietinta coi numeri taleone, palazzoBalhi, n. 3002, ad Istanza solidato 5 per 0¡O, inseritta al n. 12815,

mieBista a Baalli al sannominato ,, primo anno si procede al sorteggio della metà che dev'essere surrogata; quelli orno in eui ebbe luogo la cessazione di ma 25 sl non che dal 44 al 61 del cav. Gim pe Zonnariar, contro ere- ed emessa n data 18 aRosto 1862 in

e à
ai fr t Hi I

,,
eh one stati sorte ati funzioneranno fino a che l'assemblea generale ordi-

sudd
a enti per parte della Banes al e nalme le eri di e o anza dellecon- P mLa a di VirgHis De C

n
,
do y P

,
Oli amministrátori preleveranno il 10 per 100 angli utili netti comeaH'art.39, l'i me

a h spa n za n & dio del fu Ra rodiB.Croce• Cento
JI ti da vendere.

In di AVVISO. 50iis

d•a•, snettw4e quel eingue titon di , e la ripartizione si farà secondo il libro d'intervento. , gli effetti mobili della Banca ovunque ossis Fate
,
di€orneto, e diveral a o o, (3• pumgessione)

to ad esse persone nella riapettiva all'grt. 21: posti ed esistenti e nomina a aindaci nentissimo Angelo e Giuseppe Quaghas Paolo Veronese, Bonitselos B R. tribunale civile rrezionale di
ta di eredi legittimari e testamen- ,, Ogni amministratore fra 15 giorni della partecipazione della sua nomins, e provvisori i si go Grant e Fran- strada ubblica,col fiume a Vecchia Pietro ed Como li 15 agosto 1874 num. 407 ri-
del dette in Bardissi Giuseppe pria à assumere le funzioni, dovra depositare nella Cassa della Società seessata Ld ad deantta i ed no en is laed ecc.

CNN ni Mia un¾ta corsi, a emesso 11 seguente decreto:

ppr at e - g e.delle sue fansteni, e fino
e o knel ak ttà di e dl. e set ed 1 e a dIel

ando, Antoni e Pietro liardiani heila * L'Assembles generale degli azionisti nominerà annualmente tre c6BIOFI, Ch0 Roms, 16 settextbre 1874.
An il ne te y l Co

,
2•Al prho n paperimentg i htáto a Os I

ragione in comune degli altrieinque do- saranno rieleggibili ed avranno le seguenti attribuzioni: 5672 Essauxo PAsTI vicecane
o piazza di . la via delDecano, quadri saranno vendatl goltantoa prezzo slastica eretta sotto l'invocamone på BI-

4 mi, divisibill tra easifratelli is tre * Verißcano i conti annuaH ed if bilancio, che sarà loro trasmesso dal Consiglio conte e de li eredi a pm re od almeno e di stims, ei l'altkre di San Camillo abila ehteen aus.

ga
'

me.
E i r oc ey F b

n segulre ©•¤

A L M Toperata e m3• G id ra 3 à
n

he

r estra o af tilsselafo al al- ,
tte lee Ispeñoni dei ri, 1 sh odella Cassa, ed in generale di qu

Con eehtenza t ibunale ema- ascondo Garigos ed altri Bio

Parma, 18 Inglio 1824.
" Saranao invitati di assistere alle riunioni del Consiglio d'amministrazione,ma dl n

In d ola ri krinetwarai o
era eli d i g

di arte a t Somi-
Ok2 Il vicecane. A. ZIvar. , n ners at almeno due di easi, il Consigno d'ainininitittatione è tenuto

poh r de d all prg ve t I limitstamente però con g a ar a t

,,
a convocare un'assemblea generale straordinariä. Vaani, alla relazione del le ed ap¯ veglisatl leggi, decorsi e non pagatt, e

edt pitate in i e bito Pubblico a tramatare a richtesta
BTRATTO DImDECRETO.

,,
tr e eo pm g

c ereseng ehe
à u dal Consiglio di que tito o tecarle a BP

Sull istanza de gnor echte Federico Alfart. 39 amenti per della Banes said 5691 Vmscusso Vaarismar dre. veriñesre adile mani dell'uniciale inca-

to f Tor
r

dotti netti, fattaAeduzione cioè di tutte le spese, costituiscono gli utili mista e li a NOTIFICAZIONE. NOTA.

ee o

es o

At i i cenzo - 00

alla ntessa 3tombell Ô asa BLu- , aporne il pagamentomache prima che dall'assemblea generale ai fosse Basata la nomias aladacidennitivi debbano e

ININEZIONE DI CACCIA to della rendita dilire100sul

in o NF d ri o r a e I
a Cool nel precedente amnero' tš b

e a
o e 87 e ed à n 11 sott tœmmendstere 22 e

o 1861 col numerl 63131 teUs rendita
,,
sarà fatta snwaalmente la seguente distribuzione: Roma, 16 settembre 1874 del ori Niceol gatisie Luigi Fabbri nella sua qualitå di tutore eciardino FraneeBOO fB 887t010mOG

ditalire n aenn 1 då a . 50/0 alFamininiattatore funzionante da direttore, ovvero alQomitato direttivo• 5508 U sfonesse. ExxuNo Pasor ed E ete Maul on che di A del minoregnÎ BigadriGiovanni Battista, domieiliato im GentSHo, spetta erastai-

dita di lire 500, in eartel e al portatore ,, 1000 al Consiglio damministrazione- Maria Bigliocchi dava Maul salma. Maria e Ginee del cavaliere m - gnori Rieciardino Teresa fa Francesco,

per Ta somma complessiira di lire 1080 ,, 150!0 per costituire il fondo di riserva. Fallimenf0 dálla Ditta Scalchi dre tutrice dei minori e Ac e oh dennee senti la a elei tan eco ni aio

d

55 Pe ed A ARANNI. C

1

d

sin B=ES,tye." della Regia Marina nel I•Dipartimento gÑ• ria• go ' '°"i n°.' S't's to a an osa L.raamnenomi. taWii...,si.go.t.isu.
elem ti neceassrl, ei riserba di dete - segnata col entseto di Palombers a ESTRATTO DIDECRETO $151 Notaio Bomvacro zoo oro.

DELIBERAZIONE
80 F ASTA. minare 11 in cui ebbe loogo la manp sezion prima, nam. 4332,Aconn- (86 pubb¾essions)

(8• gisedm) ode Com ne d I a a a a

ce si e pagamenti per putseizieg a rt GCa V o

D 6¾ .

Il tribuaale civBe di Nabgeli delibe commissario generale, e presso 11 Ministero di Marina a Roma, il Comndesaristo del maggellt sugli effetti mapbui della sto eVincenzo fu Fellee, ArcemtÅi lis, Errico, Rosa, Coneetta sono linnici
11tribunale elvile ecorrezionaledik

rando in camera di consigo su
1 generale del 7 dipart)mento marittimo in Napoli, 11 Commissariato generale del Ditta Sealchi osas posti ed esistenti cenza, Laurensis e Florida inGiaan eredi del defunto loroagen tore fraels larmo, eesione ferial

,
riunito nella co-

can an u o el e he a ge ten n H s n
i Fma Lid on 6589 INW O MIANI 880Î870 P b

tours li o 1

sotto ilnumerorin n ßiõ768, in tens provvista in un solo lettodi deb o i radensraí nella ca- AVVISO. al detto defasto di lire 400 n flG G Uno di n 140iper lire 68)

a Ern h tta fa ri Chil. 60,000 Olio d'olitta di 1' gualità per macchine,per L. 78,000. gr i a di augo t$e an (s. p.agem,g...) N 131 o1 Hre n

bl
Perei o

d equal r a a re aLdo presbn ore
e 1874. Y 1 t o m

3
Intestati

tramutare detta rendits in alträttante feriti giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli aceertenti.QuinM 'Ai IÍ coeÀag ERMANNo Pasor
gno d'Italia di addiventre alla conver Jome à nea e inseppe,

di cartelle al portatore, e consegnarne da questo Commissaristo.gemerale del primo dtpartimento marittimo, tosto como- stone del eertHiestonominativò n 519690 5147 Faucasco Piorzu.a proe. demiellisto ixPalermo;
la metà in lire dum M ne ng sciato ilrienltate degli altri ineanti, sarà deliberata l'impresa provvisoriamente a AVVISO. Aellarendita41 Bro166, in data 41 Etaltrodin W879perlire 1 intestate

mz

ora

e l'al metå in Iire quell'oferente, che dat quattro inesati risulterà il maggior oblatore, e cið s plu- Fin dal 28 febbraro1810 si rese de- G abna il 1 vi.. TRIBUNALB CIVIIM DI NAPOLI Hm
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